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Trasmesso via mail 
 
 

 

Udine, 30 giugno 2014 
 

 
 
 
 
 
 

Al Presidente della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Debora Serracchiani 
 

Al Presidente del 
Consiglio Regionale 

Franco Iacop 
 

A tutti gli Assessori della Giunta Regionale 
del Friuli Venezia Giulia 

 
A tutti i Consiglieri Regionali 

del Friuli Venezia Giulia 
 

Al Presidente della IV Commissione Permanente 
del Friuli Venezia Giulia 

 
Al Presidente della V Commissione Permanente 

del Friuli Venezia Giulia 
 

A tutti i Sindaci dei Comuni 
del Friuli Venezia Giulia 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
OGGETTO: Proposta sull’Area Vasta per il Governo del Territorio 

 
 
 
 
 
 

Sede e Segreteria: 

presso Ordine degli Architetti,  

Pianificatori, Paesaggisti e Conserva-

tori 

della provincia di Udine 

 

via Paolo Canciani n. 19,  

 

33100 UDINE 

www.inu.it 
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Con la presente l’Istituto Nazionale di Urbanistica sez. Friuli Venezia 

Giulia, in questo momento di grandi cambiamenti che si stanno profilando 

nell’immediato futuro sia a livello nazionale che regionale, vuole dare il proprio 

apporto con spirito collaborativo ai temi che andranno a caratterizzare il futuro 

della nostra Regione, in particolare quelli relativi alla riorganizzazione degli en-

ti locali.  

E’ convinzione di questo Istituto che la riforma degli enti locali  non pos-

sa non andare di pari passo con la riforma del sistema di pianificazione territo-

riale ed urbanistica, che superi così il suo attuale confuso regime transitorio, che 

dura ormai da troppi anni. E per entrambe le riforme lo snodo chiave è rappre-

sentato dall’Area Vasta (o come si voglia chiamare l’ambito sovracomunale a-

deguato alle nuove esigenze di governance) come momento di sintesi di una vi-

sione progettuale volta al futuro, al rilancio di una realtà territoriale che passi 

attraverso la valorizzazione delle diversità e delle peculiarità che contraddistin-

guono gli ambiti della regione. 

Ad avviso dell’INU le forme associative tra Comuni, oltre agli obiettivi 

di maggior efficienza dei servizi e della gestione amministrativa in generale, 

devono offrire la possibilità di progettare e pianificare lo sviluppo del proprio 

territorio, compensando le esigenze della competitività con quelle della coesio-

ne territoriale e sociale. 

L’organizzazione del governo del territorio per Aree Vaste non solo può 

favorire il superamento delle logiche localistiche basate sul “campanile”, non 

più sufficienti per affrontare le sfide con altri territori in Europa e fuori 

dall’Europa, ma anche, nell’ambito regionale, può permettere di affrontare le 

scelte territoriali attraverso un confronto più equilibrato e proficuo tra Regione  

e rappresentanti del territorio. 

A partire da questi spunti la sezione regionale dell’Istituto nazionale di 

Urbanistica ha elaborato un documento che intende mettere a disposizione di 

tutte le forze politiche che in ambito regionale stanno affrontando il tema della 

riforma degli enti locali. 

Colgo l’occasione per porgere i miei cordiali saluti. 

Il Presidente 
arch. Eddi Dalla Betta 

 
 


